
Risposte alle domande più frequenti 

 

FAQ del 13 giugno 2023 

Domanda 

1. Con riferimento all'oggetto, con la presente si chiede se la progettazione esecutiva deve 
essere approvata alla data della pubblicazione dell'attività di ricognizione o entro i 
termini di presentazione delle istanze. 

Risposta 

Il comma 1 punto a dell’Art. 3 “Requisiti e condizioni degli interventi” dell’Atto ricognitivo prevede 
espressamente che la progettazione esecutiva deve essere stata approvata alla data di pubblicazione 
dell’atto di ricognizione con idoneo atto amministrativo dall’Ente locale, in linea con il prezziario 
delle opere pubbliche della Regione Calabria anno 2023 (approvato con D.G.R. n. 167 del 
13/04/2023, pubblicata sul BURC n. 99 del 02/05/2023). 

Domanda 

2. Con riferimento all'oggetto, con la presente si chiede se sia possibile aderire alla 
Ricognizione avendo una progettazione a livello di fattibilità tecnico-economica già 
acquisita e approvata alla data di pubblicazione della Ricognizione stessa e per cui è 
previsto l’affidamento dei lavori mediante appalto integrato? 

Risposta 

La richiesta non può essere accolta poiché, sebbene la procedura esposta è prevista dalla norma, non 
è coerente con i termini previsti nell’avviso in quanto, l’ipotesi descritta non garantirebbe tempi certi 
all’Amministrazione concedente una volta concesso il beneficio. 

  



Domanda 

3. Con riferimento all'oggetto, con la presente si chiede di esplicitare meglio ulteriori 
condizioni di ammissibilità dei progetti approvati, rispetto a quanto prevede l’avviso 
all’art 3 comma 1, nella parte in cui si fa riferimento al Prezziario regionale “…. in linea 
con il prezziario delle opere pubbliche della Regione Calabria anno 2023 (approvato con 
D.G.R. n. 167 del 13/04/2023, pubblicata sul BURC n. 99 del 02/05/2023)” 

Risposta 

L’idoneo atto amministrativo di approvazione come previsto dalla nota metodologica allegata alla 
DGR di approvazione del prezzario, al primo capitolo secondo capoverso è espressamente 
disciplinata una fattispecie che prevede la validità anche dei progetti redatti col prezzario precedente 
purchè, approvati prima dell’entrata in vigore di quello “anno 2023” intendendosi per quest’ultimo la 
data di pubblicazione sul BURC per come espressamente disposto dalla nota metodologica medesima. 

FAQ del 16 giugno 2023 

Domanda 

4. Con riferimento all'Avviso pubblico di cui all'oggetto si chiede se è possibile candidare 
progetti, finanziati con fondi propri dell'Ente, per i quali si è già proceduto alla 
pubblicazione del bando di gara ed è in corso di espletamento la procedura di 
aggiudicazione. 

Risposta 

L’intervento già finanziato non è coerente con i requisiti e le condizioni poste alla base della 
Ricognizione, con particolare riferimento al contenuto della dichiarazione di cui all’allegato 2. 

 

Domanda 

5. In merito all’Attività di ricognizione: individuazione di progetti infrastrutturali di 
titolarità degli enti locali è corretto presentare solo i progetti relativi ad interventi di 
lavori pubblici? O vi è la possibilità di presentare progetti anche per interventi di 
forniture o servizi in quanto in alcune azioni sembrerebbe che sono ammesse azioni 
relative a servizi (es. 6.1.1)?  

Risposta 

Per come espressamente indicato, la Ricognizione è finalizzata esclusivamente alla individuazione di 
interventi di natura infrastrutturale; dunque, restano esclusi gli interventi di forniture e servizi. 

 

 



Domanda 

6. Il cronoprogramma asseverato chi lo deve asseverare trattandosi di un documento 
redatto dall'ufficio tecnico e se deve essere aggiornato riguardo i nuovi tempi di 
esecuzione trattandosi di opera progettata nel 2022? 

Risposta 

Il cronoprogramma, conformemente ai contenuti nonché, coerente con la tempistica della 
Ricognizione ed asseverato dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale.   


